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VERBALE DI CONCERTAZIONE INTEGRATIVA SULLE PROGRESSIONI VERTICALI

tra la Provincia autonoma di Trento 

-Dipartimento Organizzazione e personale-

e

e le organizzazioni sindacali:

C.G.I.L. FUNZIONE PUBBLICA


C.I.S.L. F.P.S.

U.I.L. Enti Locali 




DI.C.C.A.P/FE.NA.L.

DIR.PAT

*****

OGGETTO: Contratto Collettivo del personale delle autonomie locali sottoscritto in data 8 marzo 2000: definizione dei criteri relativi alla progressione di cui agli artt. 7 e 8 del Nuovo Ordinamento Professionale.

*****

Il giorno .........................., alle ore ................in una sala riunioni del Servizio per il personale, in Piazza Fiera n. 3, a Trento, la delegazione trattante dell’Amministrazione Provinciale composta da:

dott. Silvio Fedrigotti -Dirigente Generale Dipartimento Organizzazione e personale;

dott.ssa Sandra Visintainer, Dirigente del Servizio per il personale;

dott. Luca Comper Funzionario del Dipartimento Organizzazione e personale;

dott.ssa Franca Leonardi Funzionario del Servizio per il Personale;

dott. Francesco Cappelletti Direttore presso il Dipartimento Organizzazione e personale;

e

i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali sopra indicate, si sono riuniti, per addivenire all'approvazione della tabella relativa ai contingenti di posti soggetti a progressione verticale con le relative priorità secondo quanto previsto dall'art. 2 comma 3 del verbale di concertazione del 20 febbraio 2002. Inoltre sono state definite delle regole integrative al precedente verbale di data 20 febbraio 2002 relative a requisiti di ammissione, punteggi relativi ai titoli, decorrenza di inquadramenti giuridico-economici e modalità operative dello svolgimento delle prove d'esame.

Le parti danno congiuntamente atto che, con la sottoscrizione del presente verbale integrativo e secondo quanto rappresentato nella tabella di distribuzione dei posti di cui all'art. 6, sono adempiuti gli obblighi concertativi previsti dagli articoli 7, c. 6 e 8, c. 6 del Nuovo Ordinamento Professionale.

TITOLO 1

Requisiti di ammissione 

Art. 1

Criteri di computo dell'anzianità e titoli di studio

1. Ai fini dell'ammissione alle procedure di progressione si valutano unicamente gli anni di servizio di ruolo nel livello/categoria richiesti per l’accesso alla prova secondo i criteri specificati nel verbale di interpretazione autentica dell'art. 8, c. 2 NOP e dell'art. 7, c. 1 NOP d.d. 6.2.2002, anche maturati in corrispondenti qualifiche presso altri enti pubblici, fermo restando che alla data di scadenza dei termini per la presentazione delle domande il candidato deve essere in ogni caso inquadrato nella figura professionale richiesta dal percorso di carriera per l’accesso al nuovo inquadramento, salvo quanto previsto al successivo comma 4. 

2. E’ comunque utile ai fini dell’ammissione alle procedure di progressione l’anzianità già interamente maturata, negli anni rispettivamente richiesti, in un livello o categoria rilevanti per l'ammissione alla prova ancorchè inferiori al livello o categoria di attuale appartenenza del candidato, qualora l'anzianità ivi maturata sia insufficiente, negli anni rispettivamente richiesti, per la partecipazione alle prove.

3. La data di riferimento per il calcolo dell'anzianità utile per l'ammissione alle procedure di progressione verticale é fissata al 31.12.2002 salvo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 11 del verbale di concertazione del 20 febbraio 2002 a norma del quale per l’inquadramento nel livello evoluto della categoria C l’ammissione alle prove è consentita a tutti coloro che maturano l’anzianità richiesta entro il 31.12.2004. Entro la data del 31.12.2002 l’Amministrazione avvia le procedure selettive individuando, per ciascuna prova, le figure professionali interessate, il numero dei posti, le strutture di riferimento e la tipologia di progressione (infra o inter-categoria).

4.  Per l’ammissione alle procedure di progressione è richiesta la coerenza del percorso di carriera di cui all’allegato b) al verbale di concertazione di data 20 febbraio 2002, l'anzianità prevista nonchè il generico titolo di studio indicati nell’allegato A) del verbale stesso come sostituito dall'allegato A al presente verbale. Nei casi in cui sia previsto il titolo di studio di scuola media superiore, allo stesso è equiparato il titolo di studio richiesto in pregresse procedure concorsuali di accesso quale alternativo al diploma medesimo cui abbia partecipato il dipendente interessato. In considerazione della elevata professionalità richiesta, limitatamente alle progressioni relative alla categoria D livello evoluto, ai fini dell’ammissione vengono presi in considerazione solo i diplomi di laurea coerenti con la figura professionale a concorso, così come determinati in ciascun bando di selezione. I dipendenti che intendano partecipare alle procedure di progressione verticale senza essere inquadrati in una figura professionale coerente con i percorsi professionali di cui all'allegato b) dovranno preventivamente beneficiare del mutamento di figura professionale previsto dall’articolo 9 del N.O.P. A tal fine l’Amministrazione provvederà in tempo utile ad effettuare una ricognizione del personale interessato e a svolgere tali procedure, nei limiti previsti dall'art. 9 cit., contemporaneamente a quelle relative alle progressioni delle figure professionali coinvolte, alle quali i dipendenti interessati sono ammessi condizionatamente. La prova selettiva per il mutamento della figura professionale viene svolta anteriormente alle prove previste per la progressione, al sostenimento delle quali ultime sono ammessi solo i dipendenti che abbiano superato le prime previa rinuncia alla partecipazione ad eventuali altre procedure di progressione relative ad altre figure professionali, alla permanenza nelle relative graduatorie o al superiore inquadramento conseguito in esito alle stesse.

5. Il servizio prestato con rapporto di lavoro part - time viene valutato per intero.

6. Per il computo dei periodi di effettiva assenza dal servizio si fa riferimento, ai fini del calcolo dell’anzianità richiesta per l’ammissione, a quanto previsto dai commi 8, 9 e 10 dell’art. 10 del NOP, assumendo quale unità di misura il giorno secondo quanto ulteriormente previsto dall'art. 2, c. 4 e applicando il seguente criterio:

- non sono utili, per la parte eccedente, i periodi di assenza per maternità di durata pari o superiore ai 33 mesi nel quinquennio 1998 – 2002 nonchè tutte le assenze ad altro titolo (ad es. malattia, servizio militare, mandato politico, ecc.), comprese le assenze facoltative per maternità anteriori al 1 gennaio 1998, superiori a 184 giorni nell’anno solare, ad esclusione delle ferie e dei recuperi nonchè delle assenze effettuate da dirigenti sindacali.

TITOLO 2

Valutazione dei titoli

Art. 2

Anzianità

1. Ad integrazione di quanto stabilito all'allegato c) del verbale sottoscritto in data 20 febbraio 2002, ai fini della valutazione dei titoli si considera l'anzianità di servizio di ruolo complessivamente maturata dal dipendente presso la Provincia Autonoma di Trento o altri Enti pubblici alla data del 31.12.2002, sottratti gli anni richiesti per il passaggio di categoria o livello, con l’attribuzione di punti 1,2 per anno (0,1 per mese e 0,003 per giorno), senza distinzione di categoria e livello.

2. Al personale con rapporto di lavoro part-time viene attribuito un punteggio fisso pari a 1 punto per anno (0,083 per mese e 0,002 per giorno), indipendentemente dall’articolazione dell’orario. 

3. Non sono utili ai fini della valutazione dei titoli i soli periodi di assenza non retribuita per la parte eccedente i 30 giorni continuativi. 

4. Per il computo del punteggio da attribuire all'anzianità di servizio si utilizza, quale unità di misura, il giorno, computando l'anno intero pari a 365 giorni e il mese pari a 30 giorni.

Art. 3

Titoli di studio

1. Ad integrazione di quanto stabilito all'allegato c) del verbale sottoscritto in data 20 febbraio 2002, verranno presi in considerazione, senza limitazioni numeriche, i titoli di studio di grado superiore a quello richiesto per l’ammissione alla selezione, anche se non coerenti con la figura professionale a concorso, attribuendo loro i punteggi di seguito specificati :

Punti 3 al diploma di laurea di durata almeno quadriennale;

Punti 2 ai diplomi universitari e/o lauree brevi

Punti 1.5 al diploma di scuola media superiore di durata almeno quadriennale;

Punti 1 ai restanti diplomi di scuola media superiore di durata almeno biennale.

Punti 3 per i diplomi post – universitari, purché di durata almeno biennale.

TITOLO 3

Modalità di inquadramento dei vincitori e validità delle graduatorie

Art. 4

Inquadramento giuridico ed economico

1. In ciascuno dei tre anni 2002, 2003 e 2004 si procede ad inquadrare nel nuovo livello/categoria, secondo l’ordine di graduatoria, solo un terzo dei vincitori di ciascuna graduatoria, purché in servizio alla data di inquadramento, con la seguente decorrenza giuridica ed economica, indipendentemente dal tempo di effettuazione delle prove:

1/3 (con eventuale arrotondamento all’unità superiore) a decorrere dal 1/1/2002 se l’anzianità era maturata al 31/12/2001 o a decorrere dalla data di effettiva maturazione quando l’anzianità richiesta è maturata tra il 1.1.2002 e il 31.12.2002;

1/3 (con eventuale arrotondamento all’unità superiore) a decorrere dal 1/1/2003;

i restanti vincitori a decorrere dal 1/1/2004.

2. La graduatoria conserva validità per il periodo di due anni dal giorno di relativa approvazione. Entro tale termine l'Amministrazione può attingere alla graduatoria per la copertura di posti resisi vacanti o di nuova individuazione presso la struttura di riferimento, previa concertazione, in tale ultimo caso, con le organizzazioni sindacali. Gli effetti giuridici ed economici decorrono dalla data di inquadramento dell'idoneo nella superiore categoria o livello.

TITOLO 4

Modalità operative di effettuazione delle prove

Art. 5

Prove d'esame

1. Ad integrazione di quanto stabilito dall'art.6 del verbale di concertazione del 20 febbraio 2002 l'Amministrazione può indire un’unica procedura selettiva a livello di Ente e/o per gruppi di Dipartimenti e/o per singolo Dipartimento e/o singoli servizi, per la copertura, con medesime modalità, della stessa figura professionale, salvo l’approvazione di distinte graduatorie relative alle strutture di riferimento.

2. Nei casi di cui al comma precedente la prova scritta, prevista solo per la progressione tra categorie, verterà su materie comuni, e/o con programmi diversificati a scelta del candidato, mentre il colloquio sarà inerente ai compiti richiesti dalla declaratoria della figura professionale presso la specifica struttura per la quale si concorre. Di conseguenza anche le commissioni saranno composte da esperti sia sulle materie comuni che su quelle specifiche, eventualmente integrate da membri aggiunti in sede di prova orale.

TITOLO 5

Norme finali

Art. 6
Posti destinati a progressione verticale

1. La distribuzione dei posti complessivamente previsti a livello di Ente per le procedure di cui agli artt. 7 e 8 del N.O.P. è stabilita nell'allegata tabella. A seguito di mutate esigenze è consentito all’amministrazione, in sede di predisposizione dei bandi di progressione, uno scostamento massimo compensativo in aumento o decremento del 5% rispetto ai numeri determinati nella citata tabella, con l’approssimazione all’unità superiore.

2.
Ai fini della copertura dei posti della categoria C, livello evoluto, di cui al primo comma dell’art. 16 del NOP, con le parole “personale assunto fino all’entrata in vigore del nuovo ordinamento” si intende tutto il personale che sia stato inquadrato nel livello base della categoria C a seguito di concorsi svolti presso la Provincia Autonoma di Trento o presso gli enti di provenienza, con esclusione di quanti siano stati inquadrati nel livello base esclusivamente a seguito di automatismi di carriera 

Note a verbale

La C.I.S.L.-F.P.S. e la D.i.C.C.A.P.-Fe.N.A.L. lamentano la mancata applicazione del comma 5 dell'art. 13 del titolo V° del N.O.P. riguardante la decorrenza giuridica ed economica dell'inquadramento previsto a partire dal 1 giugno 1999. Auspicano altresì che a sanatoria della mancata applicazione del dispositivo sopra citato sia trovata una soluzione con la prossima tornata contrattuale fermo restando la possibilità di interpretazione autentica da parte dell'A.P.RA.N..

Lamentano altresì il mancato superamento delle barriere dovute al possesso di titoli di studio specifici auspicando che fin dal prossimo contratto si superi la logica di steccati formali per arrivare al pieno riconoscimento delle capacità professionali.

FIRME

per la Provincia autonoma di Trento__________________________

per la C.G.I.L.___________________________________________

per la U.I.L._____________________________________________

per la C.I.S.L.____________________________________________

per la DI.CCAP__________________________________________

per la DI.R.PAT__________________________________________
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